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UN'EUROPA 
RICCA 
E UNA 
POVERA 
Per lo sviluppo delle zone depresse non bastano i sussidi 
correttivi erogati dalla CEE - E' necessario un programma 
globale per evitare che si appesantiscano le sperequa
zioni fra i centri più avanzati e le zone marginali 
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Congestione nel porlo di Amburgo 

Dal nostro inviato 
GALWAY, 18 

l e prospettive dello svilup
po In Europa sono stretta
mente legate al successo del
le politiche regionali e del 
plani di Intervento sociale. So
lo un coordinamento organi
co di questi nell'ambito di 
una coerente programmazio
ne economica. In risposta alle 
esigenze delle popolazioni In
teressate, può garantire 
l'equilibrio del nostro conti
nente e spianare la via ver
so l'obiettivo della unità euro
pea. Questa è l'Istanza riba
dita con forza nel corso del
la prima «Convenzione degli 
enti regionali dell'Europa pe
riferica» promossa dal Con
siglio d'Europa in collegamen
to con la « Conferenza perma
nente del poteri locali». 

In rappresentanza delle aree 
più remote rispetto all'asse 
centrale dello sviluppo, 200 de
legati provenienti da una de
cina di paesi europei si so
no riuniti a Galway (Elre) 
ed hanno dato vita fin da 
martedì ad un intenso dibat
ti to sui temi della rinascita 
regionale. L'attuale orienta
mento delle istituzioni comu
nitarie, le carenze e 1 ritar

di della loro azione e la ap
parente mancanza di una vi
sione globale sono stati og
getto di spassionata analisi o 
di vivaci critiche da parte 
di numerosi oratori interve
nuti durante le tre giornate 
dei lavori. Contro l'accelerato 
processo di concentrazione ur-
bano-lndustrlale e la paralle
la tendenza all 'accentramento 
istituzionale — è stato sotto
lineato — si manifesta tanto 
più forte la necessità di arti
colare le «tratture economi
che e amministrative, per 
controbattere la divisione e 
l'ulteriore emarginazione del 
territori più arretrati e di im
postare un discorso nuovo sul 
meccanismo di sviluppo e sul
le capacità decisionali nel 
quadro di una effettiva par
tecipazione democratica. 

Un radicale mutamento di 
indirizzo da parte degli or
gani comunitari è stato ri
vendicato da quanti hanno 
messo In luce, al Convegno, 
l'insufficienza degli strumen
ti di compensazione che, dal 
centro, si limitano a tenta
re una parziale e tardiva ope
ra di rlequlllbrlo nel confron
ti della periferia regionale. 
La semplice erogazione del 
sussidi in funzione di corret

tivo — si è detto — finisce 
Inevitabilmente col fallire 11 
suo traguardo perchè, senza 
un programma globale, essa 
rischia Infatti di consolidare 
e appesantire le sperequazio
ni esistenti fra la conglome
razione centrale più avanza
t a (Milano, Prancoforte, Pa
rigi, Londra) e le zone mar
ginali dalla Sicilia alla Ba
viera, lo Jutland danese e 
la Norvegia settentrionale, e 
dalla Sardegna alla Bretagna 
l'Irlanda e la Scozia. Il peri
colo è che, malgrado tutto, 
11 divario fra le due Europe 
(11 dislivello cioè fra sviluppo 
e sottosviluppo ) vada cre
scendo. 

Il volume delle somme ero
gate da Bruxelles è stato, t ra 
gli altri, contestato dal rap
presentanti governativi irlan
desi e 11 ministro per le pro
vince gaeliche occidentali, O' 
Donncll, ha definito « una mi
seria » 11 contributo finora ri
cevuto dal suo paese. Ma, ov
viamente, non può trattarsi 
unicamente di una questione 
quantitativa: valw a dire è 
impossibile (e a lungo andare 
controproducente) ridurre 11 
problema ad una partita am-
mlstratlva che l'elenco assai 

l o propaganda sull'educazione alimentare 

Sei miliardi per insegnare 
a mangiare meno bistecche 
I consumi si vanno drasticamente riducendo non in vir
tù dei manifesti ma per effetto dell'aumento dei prezzi 

« Oggi pranza con me ». Chi 
non l'ha visto sulle cantonate 
U pollo da batteria), giudi-
ziosamente provvisto di bava-
alino, che ci rivolge quell'in
vito? E chi non ha visto che 
io stesso insistente «sermo
ne» viene gridato, sempre 
dalle cantonate, anche dal 
maiale, dal pesce e dal for
maggio? E' in pieno svolgi
mento, la campagna pubbli
citaria indetta dal ministero 
dell'Agricoltura per educare 
gì italiani a consumare «con 
più raziocinio ». L'iniziativa, 
fu presa sul finire dello scor
so anno e si disse, allora, 
che la campagna per l'edu
cazione alimentare della no
stra popolazione sarebbe co
stata aU'incirca sei miliardi; 
tanti, almeno, ne vennero 
stanziati. 

Non critichiamo ovviamen-

Studente a Palermo 

ferito da mazzieri 

di Almirante 
PALERMO. 18 

Uno studente del liceo « Ga
ribaldi » è stato ferito duran
te un'incursione compiuta da 
un cammando di mazzieri 
missini. Il giovane, che ha 
dovuto ricorrere alle cure del 
sanitari ed è stato giudicato 
guaribile in quattro giorni, è 
il 18enne Dario Gattuso 11 
quale ha dichiarato di essere 
stato colpito al viso da un 
giovane armato con un pu
gno di ferro. 

La vigliacca aggressione e 
• ta ta compiuta da aderenti 
•1 MSI che distribuivano vo
lantini con l'annunzio di un 
comizio del loro caporione 
Almirante. Uno degli studen
ti ha rifiutato il volantino 
che gli veniva offerto, ed e 
stato subito picchiato 

A Salerno per 

la salmonellosi 

chiusa scuola 
La salmonellosi continua a 

suscitare serie preoccupazio
ni, specie al Sud. Di qui l'a
dozione, appena si presenta
no casi, di « cordoni » di di
fesa. E' accaduto a Salerno, 
dove l 'Istituto professionale 
femminile (350 allieve) è sta
to chiuso a seguito dell'ac
certamento di un caso di sal
monellosi. Le ragazze saran
no sottoposte ad accertamen
ti. l'Istituto disinfestato. 

L'INAM, per parte sua, ha 
dato disposizioni al suol uf
fici periferici perché tutto il 
personale addetto al gabinet
ti di pediatria sia sottoposto 
a specifici accertamenti. 

Un'altra grave notizia da 
Luino (Varese). Tre bimbi 
sono stati colpiti da menln-

Ste. Tutte le scuole elemen-
ri del comune sono state 

ehius*. 

te l'idea di educare gli ita
liani ad una alimentazione più 
idonea e meno costosa. E 
ciò anche se, nella circostan
za, la spirita a consumare pol
lo e maiale deriva soprattut
to dalla necessità di mangiare 
meno carne bovina per alleg
gerire la bilancia dei paga
menti con l'estero. Sta di fat
to, però, che la nostra popò 
lozione, secondo i dati che 
sono stati fatti circolare in 
Questi giorni, si è rivelata tut-
t'altro che spcndacciona e 
nient'affatto golosa. Parila-

^mo, naturalmente, di quella 
parte che non può permetter
si lussi, che deve assottiglia
re i suoi consumi, che è co
stretta ad effettuare scelte 
molto spesso non gradite, che 
deve, in definitiva, « tirare 
la cinghia ». 

In una nota congiunturale 
diffusa m questi giorni, si 
può leggere che net mesi 
scorsi si è registrata «una 
caduta della domanda per i 
prodotti alimentari e soprat
tutto per quelli dell'abbiglia
mento » e una « decisa inver
sione di tendenza nelle abi
tudini dei consumatori ». 

La nota in questione ri'.e 
vava, fra l'altro, che il vo
lume delle vendite alimen
tari, praticamente stazionario 
m termini monetari, ha regi
strato in termini quantitativi 
un calo complessivo valuta
bile dal 5 all'8 per cento « per 
la lievitazione dei prezzi in
tervenuta ». / consumi di car
ne bovina si sono rtdotti quan
titativamente del 30 per cen
to, mentre t consumi di inaia
le sono aumentati ma in mi
sura che « non compensa que
sta raduta»; il consumo di 
pesce e pressoché immutato; 
riduzioni sensibili si registra
no per l'olio d'oliva ed an
che per il vino. 

In aumento, invece, i con
sumi dei prodotti ortofrutti
coli (anche in coincidenza con 
la stagione, n.d.r.) e quelli 
di pane, pasta e riso. 

Una grande massa dt ita
liani, dunque, aveva selezio
nato i propri consumi, sta 
in qualità che in quantità, 
senza la campagna propagan
distica del ministero del
l'Agricoltura. Si è mangiata 
meno carne, ma si è COÌISU-
mato più pane. St è prodotto, 
m sostanza, un mutamento 
profondo non certo dei gusti 
ma delle « scelte ». E si fa 
presto a capire die dietro tut
to questo vi sono le 184 nula 
ore in cassa Integrazione ve
rificatesi net primi sette mesi 
dt quest'anno, un milione e 
400 nula disoccupati di cut 
735 mila persone m cerca 
della prima occupazione, Il 
calo complessivo, cioè, del 
monte salari. 

Del resto, se dal capitolo 
alimentazione si passa ad al-
tri settori la situazione peg
giora ulteriormente. Per l'ab
bigliamento si può parlare ad
dirittura di un crollo delle 
vendite delle confezioni da uo
mo, mentre la maglieria tiene 
e i ìcans vanno in modo « de
cisamente soddisfacente». Ciò 
significa, in realtà che si « ti

ra avanti » coi vestito vec
chio e ci si orienta verso ca
pi meno costosi. 

Per le calzature «ta dimi
nuzione, in termini dt quan
tità, risulta mediamente del 
10-12 per cerilo. 

Per gli apparecchi radio, 
tv, elettrodomestici, infine, 
«la domanda risulta ridotta, 
in termini di quantità, del 
20-30 per cento, con punte 
che arrivano al SO per cento 
pei gli articoli di maggior 
prezzo ». Quando non si ri
nuncia alia «serata in fami
glia » davanti al televisore, 
in pratica, si ricorre all'acqui
sto di apparecchi a più buon 
mercato. 

Siamo, in sostanza, di fron
te ad un fenomeno di cadu
ta della capacità dt acquisto 
delle masse e del Paese, men
tre gli investimenti produttivi 
ristagnano, i redditieri conti
nuano ad evadere il fisco in 
•misura vistosa Ima t lavora
tori pagano fino all'ultimo 
centesimo), e non si riesce 
ad Imboccare una via nuova 
per governare sul serto e per 
rilanciare su basi diverse 
l'economia nazionale. 

sir. se. 

Protesta a Venaria 

nella caserma per 

la morte di 

delio Ramadori 
La morte di Clclio Rama-

dori, morto al CAR di Casale 
perche non creduto malato, 
è stala ricordata ieri nella 
caserma « Gamarra » di. Ve
naria (Torino), dove, al ran
cio, soldati, graduati e sottuf
ficiali di complemento hanno 
osservato un minuto di rac
coglimento. 

Nel pomeriggio è stato dif
fuso un comunicato ne! quale 
si ricorda che 11 minuto di 
silenzio è stato anche una 
« denuncia per le condizioni 
igienlco-sanltarie Inadeguate 
presenti nelle nostre caser
me». I militari auspicano 
anche l'Intervento di medici 
civili nelle caserme, ispezioni 
sanitarie, ecc. 

Nel loro comunicato, 1 « sol
dati democratici » di Vena-
ria informano che successi
vamente il comandante ha 
radunato soldati e graduati 
leggendo loro gli articoli del 
codice militare concernenti 
l 'ammutinamento, l 'adunata 
sediziosa, l'istigazione e l'e
versione. Sempre secondo 1 
militari. 11 colonnello avreb
be poi convocato uno per uno 
l caporali « invitandoli con 
minacce a denunciare 1 re
sponsabili » della protesta. 

Per parte loro i sottufficia
li dell'aeronautica hanno an
nunciato. In una conferenza-
stampa, che giovedì si svol
geranno manifestazioni di 
protesta In tutte le principali 
città. 

I lungo dei richiedenti cerca di 
1 allargare 11 più possibile per 

soddisfare aspettative e biso
gni analoghi in ambienti e 
condizioni le più diverse, dal 
Mediterraneo al Mare del 
Nord. 

Entro questa ottica restritti
va di bilancio (resa partico
larmente dliflclle dalla attua
le crisi del mondo occidenta
le) è rimasto, alla prima gior
nata di discussione, l'inter
vento del commissario 
Thompson, responsabile per 
gli aflari regionali della CEE 
11 quale ha teso a valorizza
re l'ampiezza degli « aiuti », 
per un totale di 542 milioni di 
unità di conto, stanziati dalla 
Comunità per il prossimo 
triennio. Da più parti si è in
vece tornati a riaffermare lo 
inderogabile compito di attua
re il necessario trasferimen
to delle risorse come parte 
integrale di una strategia eco
nomico-sociale di nuovo tipo. 

Questo va nell'interesse di 
tutti: le stesse zone svilup
pate devono riconoscere che 
la migliore assicurazione per 
la loro continuata prosperità 
sta nella diffusione e artico
lazione della capacità di pro
duzione e dt reddito su tutto 
il grande territorio europeo. 
Siamo arrivati al punto dove 
è legittimo e doveroso do
mandarsi in che direzione stia 
inoltrandosi la Comunità e a 
quali conseguenze negative 
può dar luogo l'accresciuta 
massificazione dei mezzi di 
produzione, la saturazione del
le aree urbane, la congestione 
delle vie di comunicazione ol
tre all'accentramento tecno
cratico degli organi decisiona
li nel corridorio centrale euro
peo. 

Le soluzioni « tecniche » non 
bastano più, cosi come non è 
sufficiente progettare nuove e 
più ardite forme di collega
mento per superare le barrie
re dell'arretramento e colma
re le distanze con la periferia. 
L'Isolamento delle regioni più 
disagiate non è solamente un 
portato della loro lontananza 
geografica — 6 stato oppor
tunamente ricordato alla Con
ferenza — ma si configura 
sempre più chiaramente come 
una contraddizione intrinseca 
di un meccanismo di cresci
ta che usa lo spazio secon
do criteri unilaterali con scar
so o nessun riguardo per una 
coerente organizzazione del 
territorio sia nelle regioni cen
trali, congestionate, che In 
quelle marginali condannate 
al circolo vizioso del depau
peramento delle risorse mate
riali e umane. 

L'Italia era rappresentata 
da amministratori locali elet
ti In Sardegna Sicilia, Puglia, 
Marche e Emilia (oltre a fun
zionari dei ministeri del Bi
lancio e dell'Interno) che han
no Illustrato alcune situazioni 
regionali tipiche del Mezzo
giorno. 

Nel corso del lavori, a Gal
way, era inevitabile che l'ac
cento si spostasse sulla CEE 
come l'unica struttura in gra
do di usare mezzi di inter
vento sulla politica socio-eco
nomica e regionale europea. 
All'Interno del Convegno è sta
to particolarmente sottolinea
to Il ruolo determinante delle 
autorità locali e regionali spe
cie se inserito in un'azione 
di coordinamento sul terreno 
europeo. 

Il responsabile del settore 
studio del Consiglio del Co
muni d'Europa. Gianfran
co Martini, ha particolarmen
te sottolineato l'importanza di 
stimolare e rafforzare l'Inte
resse e l'esperienza europea 
ira 1 nostri rappresentanti re
gionali nella constatazione del 
sempre maggiori agganci e ri
ferimenti comunitari della po
litica e dei bilanci locali. La 
pianlilcazione economica — ci 
ha detto Martini — non può 
essere svincolata dall'assetto 
territoriale e devono essere 

concepiti in modo unitario tan
to l'investimento dei capita
li che la dimensione dell'uo
mo. Da questo punto di vista 
la politica regionale non deve 
essere pura assistenza ma 
trampolino di lancio per da
re allo varie zone una pro
pria forza autopropulslva. I 
poteri locali devono coordina
re 1 loro sforzi e riuscire a 
parlare con una voce comune 
Per questo il Convegno di Gal
way ha messo sul tappeto la 
questione del decentramento 
amministrativo e della orga
nizzazione unitaria dei poteri 
locali europei come esigenza 
di partecipazione democrati
ca e contrappeso all'accen
tramento tecnocratico di Bru
xelles. In prospettiva, le Re
giorni e i poteri locali do
vrebbero potersi riunire In un 
organismo rappresentativo co
munitario, una seconda Ca
mera, una specie di Parla
mento dei Comuni che si fac
cia portavoce delle necessità 
di vita e degli obiettivi di svi
luppo delle grandi masse po
polari di Europa. 

Antonio Bronda 

Sono state superate quelle verso gli Stati Uniti, che hanno subito una flessione 

Più esportazioni italiane 
verso i paesi socialisti 

L'interscambio con l'area socialista europea, con la Cina e con Cuba si avvicina alle prime posizioni della graduatoria • La massi
ma espansione (-f- 92,8%) nei paesi esportatori di petrolio • Il problema di trasformare e utilizzare meglio le risorse interne 

La Confindustrla respinge I 
nuovi contratti e attacca 1 la 
voratori in nome della «com
petitività» delle merci italia
ne all'estero ma si guarda 
bene dal portare del fatti 
precisi e di entrare nel meri
to della politica commercia
le. Il ministro del Tesoro 
Emilio Colombo, con la mag
gior parte dei suoi col leghi, 
aspetta da sei mesi « la ri
presa dall'estero », col risul
tato che qualche migliora
mento si sta registrando ne
gli Stati Uniti e in Giappone, 
ma non In Italia e nell'Europa 
occidentale. Aspettare la ri
presa dall'estero è una presa 
di posizione irresponsabile 
verso 11 proprio paese e ver
so gli altri, un coperchio sul
la propria passività e Incapa
cità di reagire alla crisi. Da
re la precedenza alle trasfor
mazioni ed al migliore impie
go delle risorse interne co
stituisce un banco di prova 
di volontà democratica. E 
tuttavia proprio chi si batte 
per la «precedenza all'Inter
no » può valutare i fatti nuo
vi, e le possibilità senza pre
cedenti, che offre l'evoluzio
ne degli scambi internazio
nali. 

I dati del primi sette mesi 
di quest'anno, 1 quali rii'let 
tono un mutamento repentino 
che ha poco più di un anno 
di vita, mostrano l'esistenza 
al un movimento verso tra
sformazioni profonde nella 
posizione economica dell'Ita
lia nel mondo, secondo dire
zioni precise. Due sono le 
aree dove le esportazioni ita 
liane segnano la massima 
espansione: i paesi esportato
ri di petrolio organizzati nel-
l'OPEC. con un Incremento 
del 92,8^. e i paesi socialisti 
europei col H,1rh. Le espor
tazioni sono pressoché ferme, 
considerando 1 prezzi, con gli 
altri paesi della Comunità eu
ropea, con 1 paesi della zona 
di libero scambio (nord euro
pei e neutrali), con gli altri 
paesi europei; sono In ridu
zione netta verso gli Stati 
Uniti e verso gli «altri pae
si » (dove però troviamo Tee-

COMMERCIO ESTERO ITALIANO 
PER GRANDI AREE GEOGRAFICHE 

(Modifiche nel primi sette mesi del 1975) 

Importa
zioni % 

Esporta
zioni % 

Comunità Europea 
Paesi socialisti europei 
Zona libero scambio 
Altri Paesi europei 
Paesi associati alla CEE 
Paesi OPEC 
Stati Uniti d'America 
Altri Paesi 

—11,7 
— 0,1 
—11,5 
—21,0 
— 5,8 
—19,0 
+ 9,9 
+ 0,5 

+ 10,0 
+ 54,7 
+ 6,9 
+ 9,4 
+ 26,9 
+92,8 
— 4,6 
- 7 , 6 

cezione di alcuni singoli: 
263'"o in più verso l'Egitto: 
102% in più verso il Messico: 
11rh e 40','f in più verso il 
Pakistan e l'India). 

Il mutamento in atto appa
re sensibilmente riflesso nel 
valore dell'interscambio. Ec
co la graduatoria d'Importan
za per le aree di destinazio
ne dei prodotti italiani: l) 
Comunità europea; 2) «altri 
paesi » del cosidetto Terzo 
Mondo; 3) paesi esportatori 
di petrolio-OPEC; 4) «altr i 
paesi» europei; 5) zona di 
libero scambio (altri paesi 
europei): 6) Stati Uniti d'A
merica; 7) paesi socialisti eu
ropei: 8) paesi associati al
la CEE. 

I paesi esportatori di petro
lio sopravanzano, come de
stinatari del prodotto italia
no, altre aree più sviluppate 
e vicine. Questo avviene no 
nostante sia noto che in quel 
paesi, come l'Iran, la Nige
ria. I paesi arabi il processo 
di Industrializzazione è appe
na all'inizio, in gran parto 
solo in progetto. I paesi so
cialisti, se aggiungiamo la 
Cina e Cuba Inclusi fra « al
tri non europei », non solo so

pravanzano gli Stati Uniti ne
gli interscambi con l'Ita
lia ma si avvicinano alle pri
missime posizioni della gra
duatoria. Del resto c'è già un 
sintomo: nei primi sette me
si di quest'anno abbiamo 
esportato negli Stati Uniti per 
783 miliardi di merci; nel so
li paesi socialisti europei In
vece per 957 miliardi. In que
sto caso 11 sorpasso è già 
ampiamente avvenuto. 

In questi mutamenti incido-
no, oltre al fattori sociali ila 
economia USA è in crisi; 
quella socialista no), anche 
fatti nuovi, come l'accresciu
ta importanza della vicinan
za geografica e della diversi
ficazione fra 1 protagonisti 
del mercato mondiale. 

Lo sviluppo delle esporta
zioni italiane (più 17' ») pro
prio mentre rlducevamo gli 
acquisti all'estero (meno 
I O ) è la prova che il pro
dotto italiano nel suo com
plesso già oggi risulta com
petitivo. I salari e le conqui
ste dei lavoratori non sono 
di ostacolo allo sviluppo dei 
nostri commerci; lo è inve
ce. In primo luogo, proprio 
la nostra debolezza come ac

quirenti, La settimana scor 
sa il presidente della Coni in
dustria e della FIAT, andato 
In Cina con una delegazione, 
è tornato un po' deluso per
chè gli hanno detto, In modo 
cortese ma chiaro, che per 
vendere dì più bisogna anche 
acquistare. Agnelli e deluso 
ma noi siamo d'accordo con 
chi pone 11 problema dell'in
cremento degli scambi su! 
plano del vantaggio recipro
co. I dati della struttura rie] 
nostro commercio, del resto, 
sono 11 a dimostrare ancora 
una volta che l'Interscambio 
italiano si espande nonostan
te manchi una politica che lo 
sostenga. 

Vediamo anzitutto le impor
tazioni dove troviamo 11 per
no dello squilibrio nel settore 
del prodotti agricoli e loro-
stali, circa 2000 miliardi di 
disavanzo in sette mesi. E* 
vero che molti prodotti ali
mentari conviene di p!u ac
quistarli all'estero. Tuttavia 
in taluni campi, dallo zuc
chero al granoturco, dalla 
carne bovina al legname, I 
forti acquisti italiani contri
buiscono a tenere alti i prez
zi mondiali ostacolando <?11 
acquisti di altri paesi, oltre 
che a Inilazionare l'economia 
Italiana. SI controbatte, di so
lito, mettendo l'accento sui 
carattere trasformatore del
l'economia italiana. Strano 
Siudtzlo, dal momento che 
sulla nostra industria di soli
to vengono rilevati due aspet
ti negativi' insufficiente di
mensione della base indu
striale : insul fidente ricerca 
scientifica e tecnologica. 

Bisogna vedere cosa tra
sformiamo per l'estero e co
me. Possiamo fornire auto
mobili ma non ferrovie, mas
se di derivati del petrolio ma 
non prodotti chimici specia
lizzati. Va meglio per le mac
chine utensili, le macchine da 
calcolo automatico, 1 prodotti 
tessili e I capi di ahbigl'a-
mento, ma molto male per 
gli Impianti elettronuclearl. 
elettronici ed altre speclallz-
/.azioni della meccanica. Ab
biamo un eccesso di ciò che e 

più facile ottenere dall'indu
stria e una delie.eri,™ di ciò 
che richiede, invece, capacita 
tecnologiche e organizzazioni 
sviluppate 

ProscguTe con queste 
strutture, che il padronato 
vorrebbe «salvare» a suon 
di contributi statali e cotn-
pression" dell'occupazione o 
dei tallir! <o ambedue!, a,-
gnifica tirare a campare ria 
una crisi e l'altra, forse, ma 
non acquisire I vantaggi del
la prossima fase di espan
sione nel commercio intema
zionale Dovrebbero rendersi 
conto di ciò anz.tutto quei 
piccoli imprenditori che ai 
vantaggi elei commercio in-
ternaziona'e non partecipano 
direttamente, se non per pic
cole frange. Dall'estero non 
abbiamo nulla da aspettare, 
e' sono molte occasioni favo
revoli, fra cui quella di su
perare la storica subordina
zione al mercato della mag
giore potenza imperialista, 
ma dipende da noi coglierle 

Renzo Stefanelli 

I dirigenti 
della cooperazione 

ricevuti alla 
Banca d'Italia 

11 governatore della Baili a 
d'Italia Paolo Bafii ha rice 
vuto le presidenze dell'Asso 
dazione generale cooperati "e 
Italiane, della Confederazione 
delle cooperative italiane, e 
della Lega nazionale delle eoo 
perative e mutue. Nell'incon
tro, improntato alla massi
ma cordialità, i rappres?n-
tanti del movimento coopera
tivo hanno illustrato al qo-
vernatore della Banca cen
trale e ad alcuni suol colla
boratori le esigenze della 
coopcrazione in materia di 
credito a breve e a medio 
termine, volto a incrementa
re le attività produttive e n 
sviluppare nel paese la for
ma cooperativa. 
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Era ora 
che qualcuno 

pensasse a un 
nuovo » < Fernet 
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Fernet nuovo... Fernet diverso... Fernet Tenie 
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